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Ecco sintesi della lettera. 

Le città europee emergenti sono quelle che oggi sanno affrontare insieme la 
crisi economica, sociale ed ambientale avviando coraggiosi programmi di 
rigenerazione urbana, incrementando il sistema del verde e promuovendo 
l’agricoltura urbana, rinaturalizzando i corsi d’acqua, potenziando i trasporti 
pubblici, creando nuove economie connesse all’ecologia e al territorio, 
valorizzando le reti delle relazioni sociali e dando vita ad una comunità 
inclusiva ed aperta all’innovazione e alla creatività. 

Crediamo quindi che il dibattito attorno al futuro Sindaco di Padova non possa 
rimanere privo della proposizione di un disegno chiaro e coerente sullo 
sviluppo della città. Se nei prossimi anni qualcosa non cambierà, Padova 
rimarrà ferma agli errori degli ultimi decenni: nella gestione dell’urbanistica 
cittadina, per fare un esempio, vi è stata l’assenza di una visione strategica e di un 
disegno urbano coerente, privilegiando la scelta di nuove costruzioni a scapito di 
quartieri che, se rigenerati, avrebbero avuto modo di migliorare la qualità della vita 
dei cittadini e innescare importanti volani economici.

Ora è giunto il momento di un Sindaco e di programmi di svolta!

Infatti la società padovana è in parte cambiata, e con essa comportamenti 
e stili di vita, diventando più consapevole dell’importanza di dare risposte ai 
problemi posti dalla crisi ambientale che si intreccia sempre più strettamente a 
quella economica e sociale. È fondamentale quindi che nel dibattito elettorale si 
metta al centro la necessità di coinvolgere la cittadinanza nella costruzione di 
un nuovo disegno per la città sostenibile.

Un disegno che a nostro parere deve basarsi su alcune chiare priorità:

•	 Lavorare per sviluppare ulteriormente gli elementi di innovazione 
ambientale che si stanno facendo strada nel mondo dell’economia e nel 
sociale (smart e soft city, green economy, economia circolare).

•	 Concretizzare la rigenerazione urbana, a partire dallo stop al consumo di 
suolo e dalla revisione al ribasso delle spropositate previsioni di espansione 
edilizia, dalla tutela e sviluppo delle aree verdi, dallo sviluppo, quantitativo e 
qualitativo delle alberature in città, dall’adozione di una adeguato regolamento 
energetico per l’edilizia.

•	 Modificare il modello di mobilità sviluppando le alternative alla 
preponderanza degli spostamenti in auto.

•	 Valorizzare il tessuto culturale presente in città e il patrimonio 
monumentale, storico, artistico.

•	 Lavorare per sviluppare l’inclusione e la solidarietà sociale.

•	 Garantire la partecipazione delle tante associazioni, enti no profit e 
organizzazioni sociali, che lavorano sui vari temi dei beni comuni, alle scelte di 
sviluppo della città e alla costruzione di un disegno condiviso assieme agli attori 
economici e politici.

Associazioni: Aiab Veneto, Amissi del Piovego, ASU-Studenti Universitari, 
El Tamiso coop., Italia Nostra,  La Mente Comune, Legambiente, Presidio 
Il portico Wigwam, Udu Studenti per 
Comitati: Che aria respiriamo Camin, Comitato Difesa Alberi e Territorio, 
Comitato Iris, Comitato Residenti Padova Zona Nazareth, Palestro 30 
lode, Rete Arcella Viva

Serve un SINDACO di SVOLTA!
Quindici tra comitati e associazioni hanno scritto alle

forze politiche
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La seconda vita delle biciclette, oltre le barriere
“PORTABICI”

È partito PortaBici il progetto, promosso da Legambiente Padova con il sostegno dei fondi 8 per mille 
della Tavola Valdese, che si pone l’obiettivo di costruire azioni per stimolare la reciproca conoscenza e la 
cooperazione tra situazioni di marginalità e il resto della comunità, grazie ad occasioni di integrazione sociale 
e promozione di stili di vita eco-sostenibili.
Il progetto nasce dall’idea che la bicicletta può essere veicolo per la socializzazione, l’inclusione e la 
condivisione di buone pratiche: un mezzo di trasporto ecologico ed economico attorno a cui costruire 
momenti di socialità e aggregazione capaci di oltrepassare le divisioni.
Una bici può aprire porte che possono aiutare a superare le diffidenze e il senso di impotenza generati dalla 
società che cambia.

La bici per unire ambiente e integrazione sociale

La crisi c’è, ma non è uguale per tutti. Un piccolo gesto come donare una bicicletta e insegnare a 
prendersene cura promuovendo temi ambientali, può permettere di creare occasioni di condivisione e 
aiutare e superare le disuguaglianze.
La prima azione del progetto infatti è una raccolta di biciclette usate o rotte, che verranno sistemate 
e messe a disposizione di coloro che non se ne possono permettere una per loro o per i componenti della 
propria famiglia. 
Se ne hai una inutilizzata, anche rotta, mettila a disposizione contattandoci all’indirizzo portabici@
legambientepadova.it o al numero 049.8561212

Raccolta  e distribuzione di biciclette

“La mia bici è stata il primo regalo di Eleonora” racconta 
Massimiliano. “Ci conoscevamo appena, io non abitavo 
a Padova e ci venivo per motivi di studio, ma mi serviva 
un mezzo per muovermi e raggiungere la facoltà. L’ho 
usata per molti anni, fino a che non ne ho comprata una 
nuova.” 
“La mia bici invece era stata abbandonata, come spesso 
accade, nel cortile di un palazzo nel quale vivevano 
molti studenti” racconta  Eleonora. “La mia era 
appena stata rubata, così ho deciso di prenderla e farla 
sistemare. L’ho usata per molti anni. Quando lavoravo a 
Mestre me la portavo avanti e indietro sul treno; è una 
bicicletta che ha viaggiato molto, perlomeno ha visto il 
Veneto.”
Eleonora e Massimiliano sono stati i primi a donare le 
loro bici al progetto: “Da un po’ di tempo erano in 
garage, abbiamo visto la vostra iniziativa e ci è sembrato 
giusto regalarle perché chi ne ha bisogno potesse 
utilizzarle; ci piace pensare di aver donato non solo 
una bicicletta, ma un’opportunità. E ci piace l’idea di 
condividere le nostre storie con altri”.

Un dono per condividere 



Pagina 4 MAGGIO 2017

La bicicletta ci accompagnerà in un percorso attraverso luoghi in cui vengono accolti migranti o persone 
in difficoltà economica, e altri di particolare interesse ecologico. Integrazione e ambiente saranno dunque 
i temi della biciclettata. Proprio la maggior attenzione alle tematiche ambientali e agli stili di vita sostenibili 
può rappresentare infatti la leva per uno sviluppo più equo a partire dai propri comportamenti quotidiani.
Sabato 27 maggio, ore 9.30 - Ritrovo al Parco Iris (parcheggio su via Forcellini)
•	 Cuneo verde Iris: una bandiera contro il cemento
•	 Antenna di Terranegra: l’eco mostro nell’isola agricola e delle energie rinnovabili
•	 “Casa a Colori” e la sede di Popolus: esperienze di accoglienza in città
•	 Basso Isonzo: una siepe per il parco agricolo, il progetto di Ca Sana e Terre del Fiume
•	 Campo del Viaggiatore: il progetto di bike stop dell’Accademia Ciclosofica dietro l’aereoporto
•	 Strada Facendo: cibo arti e incontri a Chiesanuova
L’iniziativa è gratuita e si concluderà alle ore 13. Per chi lo desidera al termine della biciclettata sarà 
possibile partecipare ad un buffet organizzato dal ristorante Strada Facendo. Offerta Libera, prenotazione 
obbligatoria: portabici@legambientepadova.it, tel. 0498561212.

Biciclettata per l’ambiente ed una città accogliente

Ricordate le targhette che Legambiente ha usato per valorizzare 
l’uso della bicicletta o per accompagnare altre importanti battaglie 
come ad esempio il Referendum sul nucleare? Abbiamo stampato 
ora una nuova edizione, con disegni e illustrazioni che alla ciclabilità 
uniscono i temi della sostenibilità ambientale e dell’integrazione. 
Le nuove targhette veicolano così messaggi per una città 
sostenibile, accogliente e ciclabile.

Attacca dunque alla tua bici quella inserita in questo Verdiamo un 
po’, e se ne vuoi altre o vuoi aiutarci a distribuirle, contattaci! 

E-mail portabici@legambientepadova.it, tel. 0498561212.

Le nuove targhette per le bici

Le biciclette raccolte saranno aggiustate anche in 
occasione di laboratori aperti alla partecipazione di 
volontari e cittadini, organizzati da ReFuture, in 
collaborazione con Città SoLaRe, Il Sestante e 
Populus. 
Si tratta di appuntamenti dedicati a chi vuole 
imparare a conoscere la meccanica della bici ma 
anche culture e storie dal mondo. Verranno fornite 
informazioni e strumenti per occuparsi della propria 
bici che diventano così un’ulteriore occasione per 
fare insieme:  la bicicletta, oggetto che prescinde da 
differenze e diffidenze, darà così spazio a scambi di 
competenze, capacità professionali, punti di vista e 
peculiarità. 

Il primo corso è in programma per il 16, 23 e 30 maggio, ore 14 -16, presso la ciclofficina de La Mente 
Comune in via Cornaro 1. Ad una prima parte teorica in cui verrà dato spazio a tutte le domande e le 
curiosità sull’uso e la manutenzione della bicicletta, seguirà la fase in cui ci si sporcherà le mani sulle bici da 
aggiustare. I posti sono limitati, per info e prenotazioni contattare: cooperativarefuture@gmail.com	

Corsi di ciclomeccanica
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Il consumo e il degrado di suolo 
rappresentano una delle principali emergenze 
ambientali europee, per le comunità umane e la 
natura dalla quale esse dipendono. 

I suoli europei non bastano più da tempo a 
coprire i fabbisogni alimentari della popolazione 
dei Paesi membri, inoltre l’Europa sta perdendo 
suolo per la crescita di urbanizzazioni e 
infrastrutture.  

Ogni anno in Europa spariscono sotto il 
cemento 1000 kmq di suolo fertile, un’area 
estesa come l’intera città di Roma.

Il suolo è una delle più importanti risorse 
naturali del pianeta, essenziale, limitato, non 
rinnovabile e insostituibile. 

Tutelare il suolo vuol dire proteggere il paesaggio, la biodiversità e i servizi fondamentali per il nostro 
benessere che dipendono da un suolo in buona salute. 
Senza un suolo sano e vivo non c’è futuro per l’uomo. Oggi il suolo è violentato, soffocato, contaminato, 
sfruttato, avvelenato, maltrattato, consumato. Un suolo sano e vivo ci protegge dai disastri ambientali, 
dai cambiamenti climatici, dalle emergenze alimentari. Tutelare il suolo è il primo modo di 
proteggere uomini, piante, animali. 
Ma nonostante la sua importanza, l’UE non ha ancora una legislazione per arginare il consumo e 
il degrado di suolo, perciò oltre 400 associazioni in tutta Europa chiedono all’UE norme specifiche per 
tutelare il suolo, bene essenziale alla vita come l’acqua e l’aria. 

Per questo motivo si è costituita People4Soil, una rete libera e aperta di ONG europee, istituti di 
ricerca, associazioni di agricoltori e gruppi ambientalisti, con l’obiettivo di promuovere una Iniziativa dei 
cittadini europei (ICE), ovvero una petizione mirata a introdurre una legislazione specifica sul suolo in 
Europa. 
Con la petizione europea chiediamo un quadro legislativo che tuteli i suoli europei dall’eccessiva 
cementificazione, dalla contaminazione, dall’erosione, dalla perdita di materia organica e di biodiversità. 

Non è una petizione qualsiasi: infatti le norme dell’UE sull’ICE, 
una volta raccolte in tutta l’Unione il milione di firme necessario, 
impongono alle istituzioni comunitarie di affrontare la 
discussione e la scrittura di una direttiva sui suoli.

In Italia la raccolta firme è parte della campagna #SALVAILSUOLO, 
promossa da una task force di associazioni tra cui ACLI, Coldiretti, FAI, 
Istituto Nazionale di Urbanistica, Legambiente, LIPU, Slow Food, WWF.

Tieni pronta la tua carta di identità e firma attraverso il sito 
www.salvailsuolo.it

MAGGIO 2017

FIRMA LA PETIZIONE EUROPEA  
“SALVA IL SUOLO”

Firma subito su www.salvailsuolo.it
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DONA IL 5 X 1000, A TE NON COSTA NULLA

UN MODO CONCRETO PER SOSTENERE 
LEGAMBIENTE PADOVA È DONARE IL 5 PER MILLE

ISCRIVITI A LEGAMBIENTE PADOVA PER IL 2017

SOSTIENI SALVARE 
IL SUOLONELLA LOTTA PER

LEGAMBIENTE 
PADOVA

Legambiente Padova si batte concretamente per fermare il consumo di suolo. Ha organizzato, ad esempio, 
molte iniziative per la difesa dell’area verde attorno al parco Iris (ultima in ordine di tempo il ricorso 
al TAR contro la decisione comunale di  edificare ulteriormente). Come pure per la tutela dell’area verde 
ed agricola del Basso Isonzo, ultimamente collaborando con Ca’ sana al progetto “Un seme per il Parco 
Agricolo Basso Isonzo” che prevede di piantare siepi campestri a difesa delle colture, dell’aria e del 
suolo di questo cuneo verde. O ancora con la partecipazione al progetto per la costituzione del parco 
agropaesaggistico tra la Brenta e il Bacchiglione… E naturalmente facendo la propria parte per raccogliere 
firme sulla petizione europea  www.salvailsuolo.it.

RISPARMIARE CON IL SOLE
Fino a luglio per aderire al gruppo d’acquisto solare 2017

C’è tempo fino a luglio per aderire ad uno dei due gruppi di acquisto solare (g.a.s.)  gestiti da 
Legambiente, riservati ai residenti di Padova, Limena, area metropolitana e bassa l’uno, e comuni 
di Cadoneghe Unione Medio Brenta l’altro. G.a.s. promossi dagli Sportelli energia di Legambiente 
sostenuti dalle amministrazioni comunali di Limena e Cadoneghe come azione del PAES- Patto dei 
Sindaci: il piano per la diffusione delle energie rinnovabili e per la riduzione delle emissioni di CO2. 

Gli sportelli energia offrono consigli pratici su risparmio ed efficienza energetica, informazioni su 
detrazioni, incentivi e bonus vigenti. L’obiettivo dei g.a.s è fornire impianti per la produzione di energia 
rinnovabile o di risparmio energetico di alta gamma, a prezzi chiavi in mano e trasparenti, con garanzie 
aggiuntive. 

L’adesione ai g.a.s.non comporta né costi né obblighi, garantisce un sopralluogo ed un preventivo 
gratuiti, formulati su un modello chiaro e semplice validato da Legambiente. Se si arriverà a 
sottoscrivere un contratto, si può risparmiare fino al 15% rispetto ai prezzi di mercato. Tutte le 
informazioni su: www.legambientepadova.it/GAS. Si può anche aderire on line.

Ovviamente un altro modo diretto per sostenere l’associazione e le sue attività è iscriverti a Legambiente. 
Se non l’hai ancora fatto associati a Legambiente Padova per il 2017. Trovi tutti i modi per farlo 
in ultima pagina.

Per fare tutto questo, e tanto altro ancora, abbiamo bisogno 
del tuo sostegno. Puoi farlo indicando Legambiente Padova come 
beneficiario del 5 per mille nella tua dichiarazione dei redditi. Firma 
nel riquadro indicato come “Sostegno del volontariato, delle 
organizzazioni non lucrative di utilità sociale” del tuo modello per 
la dichiarazione dei redditi o nel tuo CUD. Indica nell’apposito riquadro 
il codice fiscale di Legambiente Padova ONLUS che è: 92109710282. 
A te non costa nulla e ci aiuterai nelle innumerevoli campagne che 
portiamo avanti a tutela dell’ambiente.

Dona il 5x1000 

92109710282
Cod. fiscale:
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LE BIBLIOTECHE NASCOSTE 
Ciclo di visite alla scoperta delle biblioteche storiche di Padova 

e della cartografia che custodiscono
Salvalarte di Legambiente ha organizzato un nuovo ciclo di visite guidate, questa volta dedicato alle biblioteche 
storiche di Padova, dove sono custodite importanti testimonianze cartografiche del territorio.
L’obiettivo è far scoprire i tesori nascosti della città, ed allo stesso tempo far conoscere come il nostro territorio è 
stato rappresentato nei secoli.

SABATO 20 MAGGIO, ore 10.00
Visita alla Biblioteca di Geografia a Palazzo Wollemborg, Via del Santo n. 26

Negli anni, la ricerca geografica patavina ha dato vita ad un patrimonio unico in Italia.
Visiteremo le sale di Palazzo Wollemborg dove saremo accompagnati in un percorso che ci farà scoprire come il 
modo di rappresentare il territorio sia cambiato, partendo da libri, atlanti, carte geografiche, plastici, globi, strumenti 
e fotografie, arriveremo a scoprire come i moderni strumenti tecnologici hanno contribuito a sviluppare nuovi metodi 
per analizzare e rappresentare il territorio. Saremo accompagnati da: Arch. Gabriele Righetto, del direttivo di 
Legambiente Padova; Dott. Federico Gianoli, geografo; Dott. Francesco Tricomi, referente per la biblioteca e la 
cartoteca di Geografia; Dott. Michele Visentin, specializzato nella digitalizzazione delle collezioni digitali. Ritrovo in 
via del Santo 26 alle ore 9.45. Quota di partecipazione 10.00 €

I posti sono limitati, per iscriversi alle visite basta mandare una e-mail a salvalarte@legambientepadova.it. 

Per poter partecipare bisogna essere soci di Legambiente (l’iscrizione all’associazione si può fare anche al momento 
delle visite oppure andando su www.legambientepadova.it/iscrizioni).

SABATO 13 MAGGIO, ore 15.00
Visita alla biblioteca del Seminario vescovile di Padova, Via del Seminario, n.7 

La biblioteca della Facoltà Teologica del Triveneto è 
specializzata in scienze storiche, filosofiche, teologiche e il 
patrimonio librario conta 185.000 volumi.
Nelle sale settecentesche del secondo piano del Seminario 
vescovile sono custodite le collezioni della Sezione Antica. La 
visita ci porterà alla scoperta delle due sezioni della biblioteca 
dove saranno esposti importanti materiali cartografici. 
Saremo accompagnati da: 
Dott.ssa Giovanna Bergantino, bibliotecaria alla Biblioteca 
antica del Seminario Vescovile; Dott.ssa Concetta Rociola, 
bibliotecaria alla Biblioteca della Facoltà Teologica del 
Triveneto; Dott.ssa Laura Scimò, bibliotecaria alla Biblioteca 
della Facoltà Teologica del Triveneto.

Ritrovo alle ore 14.45, nel parcheggio della Biblioteca in via del Seminario 7. Il parcheggio sarà aperto per i 
partecipanti fino al termine della visita. Quota di partecipazione 10.00 €

Ci sono 31.349 padovani che usano la bici quotidianamente per i propri spostamenti cittadini, e che rendono 
la città meno inquinata! Meritano di più: incroci sicuri, zone 30, piste ciclabili, rastrelliere, postazioni di bike 
sharing in ogni rione, doppi sensi in ZTL per le bici.
Per ribadirlo c’è un appuntamento: mercoledì 17 maggio in Prato della Valle, angolo via Umberto I, 
alle ore 18,15. L’idea è quella di attraversare  in bici la città: centro storico, circonvallazioni, quartieri di prima 
periferia, creando tre installazioni creative per dimostrare cos’è una Padova a misura di bici. Aperitivo finale in 
piazza Gasparotto.
Promuove la rete A ruota Libera: ASU, La Mente Comune, Legambiente, Rete Studenti Medi, Studenti Per 
UDU, Wigwam il Presidio, #Salvaiciclisti Padova e i comitati Arcella Viva e Palestro 30 e lode.
Per ulteriori info www.legambientepadova.it/noninquino oppure guarda l’evento nella pagina FB di 
Legambiente Padova

Il 17 maggio a “Ruota Libera”...
IO NON INQUINO



DAI FORZA A LEGAMBIENTE, ISCRIVITI SUBITO
Vieni anche tu con Legambiente! Iscriviti per rafforzare le azioni per difendere il suo-
lo dalla cementificazione, tutelare e ampliare le aree verdi, per promuovere l’agricol-
tura di qualità anche nelle aree urbane non edificate, per mettere le briglie a traffico 

e smog… e non solo!

ECCO COME

Puoi venire nella nostra sede in Piazza Caduti della Resistenza 6 (ex piazza Toselli) in orario 
d’ufficio (sabato e domenica chiuso). Tel 049.8561212

Conto Corrente Postale: puoi effettuare un versamento sul c/c postale n. 36037091 con causale: 
iscrizione 2017 a Legambiente e tipologia socio e codice fiscale;

Bonifico Bancario: puoi effettuare un versamento sul c/c bancario codice Iban 
IT 07 Z 05018 12101 000000100125 intestato a Legambiente Volontariato Padova, presso Banca 
Etica - filiale di Padova. Poi manda una mail con nome – indirizzo – tipologia socio – codice fiscale 
a circolo@legambientepadova.it

Carta di Credito: puoi effettuare il versamento tramite carta di credito visitando il nostro sito 
internet all’indirizzo www.legambientepadova.it

COSTI ADESIONE 2017:

- SOCIO JUNIOR fino a 14 anni (nati dal 2003 in poi)  10 €
- SOCIO GIOVANE da 15 a 28 anni (nati dal 1989 al 2002) - 15 € (con tessera ARCI su richiesta)
- SOCIO ORDINARIO - con abbonamento a “La Nuova Ecologia” - 30 € 
                                    - senza abbonamento a “La Nuova Ecologia” - 20 €
- SOCIO SCUOLA E FORMAZIONE - con abbonamento a “La Nuova Ecologia” - 30 €
                                                           -  senza abbonamento a “La Nuoova Ecologia” - 20 €
- SOCIO SOSTENITORE - riceve “La Nuova Ecologia” e il volume “Ambiente Italia”- 80 €
                                        -  senza abbonamento a “La Nuova Ecologia” - 70 €
- TESSERA COLLETTIVA - con abbonamento a “La Nuova Ecologia” - 50 €
                                            senza abbonamento a “La Nuova Ecologia”-  40 €

LE CONVENZIONI PER I SOCI 2017


